
 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Mappa delle 
attività e dei contenuti  

(indicazioni nodali) 

 

Titolo UA n. 2 

 

… in prospettiva 

del futuro 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

ipotizzati 
   

 

  

 

IT 4a, 6a, 9a, 

13a,18a, 

20a,21a, 

25a,28a, 

35a 

 

ING 1b,2b,3b,6b, 

10b 

ST 6a, 9a 

GEO 4c,4d 

MAT 6a,6b,6c, 

6d,11a,12a

19a,20a, 

20b,21a, 

22a,23a, 

24a,25a 

SC 9a, 10a 

TE 1a,7a,14a, 

16a 

MU 6a 

AI 7a,8a 

EF 2b,7c,9a, 

10a 

CL 3a, 4a 

  

  

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 
Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   

  

Compito 

unitario 
 Visita guidata presso gli scavi di Egnatia 

 Realizzazione di un musical   

Metodolo

gia 
Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale. 

Verifich

e 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, 

riflessione parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, 

saggi brevi, produzioni multimediali ecc. 

 

Risorse 

da 

utiliz 

zare 

Libri, dizionario, fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio e 

video, materiale strutturato (carte geografiche) e non, PC. 

Tempi  Febbraio - maggio 

Note 

 
* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. contestualizzati. 
 

Verso nuovi 

traguardi 

Ascolto, lettura, 

analisi e produzione 

di testi di vario tipo. 

(IT-AI-TE-CL) 

Ascolto, lettura, 

comprensione e 

produzione di 

semplici testi 

riguardanti aspetti 

del proprio vissuto 

e del proprio 

ambiente. 

(ING-MU-AI )  

Esperienze di 

gioco-sport 

finalizzate alla 

maturazione di 

competenze 

sempre più 

complesse. 

(EF) 

-La percentuale 

-Lo sconto, l’aumento, l’interesse 
-La compravendita 

-Il sistema metrico decimale 

-Il peso netto, il peso lordo, la tara 
-Le misure di tempo 

-Il perimetro e l’area dei  poligoni 

regolari 
-La circonferenza e il cerchio 

-Lo sviluppo dei solidi 

-Probabilità in percentuale 
-Aerogramma a torta e quadrato 

-La moda, la media, la mediana 

(MAT-TE) 

La civiltà dei 

Romani. 

(ST- AI) 

Corpo umano: 

struttura e 

funzionamento 

dei diversi 

apparati 

(SC-AI-TE-EF) 

Lessico, 

ortografia, 

morfologia, 

sintassi. 

(IT) 

Le regioni  dell’Italia 

centrale e 

settentrionale 

e loro confronto. 

(GEO-AI-TE) 

Festività, ricorrenze 

e tradizioni culturali. 

(TE-ING-IT-MU-AI) 
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- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 
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, 

- verifiche 

operate,        

Strategia metodologica 
Dopo il periodo delle vacanze natalizie, il programma didattico si è svolto celermente. Si è deciso per 

l’interclasse, di realizzare, a fine anno, un musical, incentrato sulla figure di San Nicola, i suoi miracoli, le  

tradizioni, gli usi ed i costumi. Tale rappresentazione è stata articolata in diversi incontri, da un’ora 

ciascuno, nel periodo: Gennaio – Maggio, avvalendosi della guida di una figura professionale della scuola 

“Breathing Art Company” . Tutti i bambini sono stati coinvolti con l’impegno di una parte recitata, 

ballata e cantata, pertanto sono stati riservati spazi e tempi da dedicare alla recitazione, all’attività motoria 

ed al canto. L’evento è coinciso con la chiusura dell’anno scolastico. Il giorno 19 Febbraio la scolaresca 

ha partecipato alla merenda solidale a favore dell’UNICEF. La settimana dal 16 al 21 Marzo, decima 

settimana del razzismo, è stata utilizzata per trattare l’argomento in oggetto ed individuare le varie forme 

di razzismo che la nostra società pratica. Ciò è servito a realizzare un lavoro di ricerca lessicale su questa 

tematica ed  a rafforzare ed integrare i concetti correlati al tema. Sono stati creati degli slogan e riportati 

su sagome di cartoncino di forma ovale, ed appesi ad un albero, detto della “pace” , inaugurato il 20 

Marzo. Per le attività di arte ed immagine, è stata sperimentata la tecnica della carta pesta, creando, in 

classe delle maschere con materiali vari. Tali manufatti sono stati realizzati, contestualmente ad altri 

lavori su cartoncino, con la tecnica dell’acquerello.  

Per rafforzare le competenze linguistico-espressive, sono state effettuate diverse esercitazioni sul modello 

INVALSI. E’ emerso che le lacune più frequenti riguardavano l’area morfo-sintattica, pertanto si è dato 

molto spazio a nuove esercitazioni, corrette in classe, così da favorire la condivisione di procedure 

corrette. E’ stata introdotta l’autocorrezione per  facilitare una maggiore consapevolezza dell’uso di 

percorsi errati. L’incontro di continuità con la scuola dell’infanzia, è stata l’occasione per approfondire il 

significato morale della favola “Il brutto anatroccolo”. Ciò ha determinato un’ulteriore  riflessione sulla 

“diversità” . Il programma dei vari ambiti disciplinari si è svolto sempre in un clima di serenità e 

collaborazione, utilizzando la tecnica del cooperative- learning e, per i bambini in difficoltà di 

apprendimento, sono stati nominati degli alunni toutor. L’anno scolastico si è concluso con la visita 

d’ìstruzione agli scavi di Egnazia, che ha completato il percorso storico già seguito nel programma. Gli 

alunni hanno sperimentato l’uso della tecnica del mosaico e la simulazione della costruzione delle strade 

romane. Inoltre la guida ha proiettato filmati esplicativi e mostrato vari reperti archeologici custoditi nel 

museo adiacente al sito. Il sabato successivo la classe si è esibita nel musical : “raccontami di San 

Nicola”, alla presenza dei genitori e della Dirigente. Alcuni alunni non erano presenti, quindi gli altri 

hanno dovuto sopperire all’assenza dei compagni, mostrando senso di responsabilità e competenza nella 

gestione della rappresentazione.  

La scolaresca a fine anno ha conseguito i traguardi attesi,  ma per due alunni, la valutazione ha registrato 

una flessione, dovuta ad un calo d’impegno. 

Situazione problematica di partenza 
La situazione problematica è scaturita dall’esigenza di trovare modalità operative idonee per poter 

affrontare un musical con alunni diversamente abili e con un caso di iperattività. E’ stato necessario 

sperimentare una condivisione di intendi e quindi di comportamenti idonei a valorizzare anche gli alunni 

meno dotati. Le difficoltà sono nate spesso per il mancato autocontrollo dei soggetti citati, ma anche e 

soprattutto degli alunni che hanno dovuto rapportarsi in maniera adeguata con questa problematica,. Ciò è 

servito ad offrire l’opportunità di maturare ulteriori abilità. Tutti gli sforzi sono stati concentrati nel 

superamento dell’ansia da prestazione e del doversi misurare con livelli di competenze estremamente 

diversi dovendosi prendere carico di eventuali inadempienze “dell’altro”. Alla fine la scolaresca ha 

dimostrato di saper utilizzare al meglio le potenzialità di ciascuno per canalizzare tutte le energie al 

conseguimento di un unico scopo concretizzando un ottimo risultato, che è divenuto l’espressione unica 

di varie abilità.  

Attività 
- Esercitazioni sui temi trattati : questionari di verifica; 

- Memorizzazione di testi poetici e cantati; 

- Laboratori e drammatizzazioni; 

- Elaborazione di testi di vario genere; 

- Visione di filmati e dibattiti; 

- Letture e ricerche lessicali; 

- Realizzazione di rappresentazioni iconiche con tecniche varie; 

- Confezione di manufatti con l’uso di materiali vari. 
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Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati 
IT 

4aComprendere consegne e istruzioni per lo svolgimento del proprio lavoro. 

6aRaccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando 

l’ordine cronologico e inserendo gli opportuni elementi descrittivi ed informativi. 

9aComprendere e analizzare il contenuto il contenuto dei testi letti. 

13aSeguire istruzioni scritte per regolare comportamenti, per svolgere attività e per realizzare un 

procedimento. 

18aScrivere articoli di cronaca. 

20aRielaborare testi (parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi. 

21aScrivere semplici testi regolativi per l’esecuzione di attività. 

25aProdurre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, 

rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi. 

28aComprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuare l’accezione specifica di una parola 

in un testo. 

35aRiconoscere la struttura della frase semplice e complessa. 

ING 

1bAscoltare e comprendere dialoghi ed istruzioni. 

2bAscoltare e comprendere testi multimediali identificando le parole chiave ed il senso generale. 

3bInteragire con un compagno o un adulto con dialoghi relativi alla descrizione di persone, luoghi, lavoro 

e vacanze. 

6bLeggere e comprendere i fumetti introduttivi delle unità, coglierne il senso globale ed identificando 

parole, frasi e strutture. 

10bRiconoscere ed utilizzare le strutture specifiche per ciascuna intenzione comunicativa. 

ST 

6aConfrontare i quadri storici delle civiltà studiate utilizzando cronologie e carte storico-geografiche. 

9aRicavare informazioni da carte storiche e reperti. 

GEO 

4cConoscere tutte le regioni italiane del centro e del nord riconoscendo le caratteristiche fisiche, 

antropiche economiche e storiche. 

4dFormulare ipotesi sui motivi che hanno favorito o impedito lo sviluppo economico delle diverse 

regioni. 

TE 

1a Eseguire semplici esperimenti per verificare le proprietà die diversi materiali, descrivendo le 

trasformazioni. 

7a Stimare il peso e la misura di un oggetto presente nell’ambiente scolastico. 

14a Eseguire decorazioni su manufatti di diverso genere 

16a Utilizzare i diversi programmi  del computer 

MU 

6aRiconoscere gli usi e le funzioni della musica nei vari contesti. 

AI 

7aDecodificare in forma semplice il significato di una produzione grafica d’autore. 

8aIndividuare in un’opera d’arte il linguaggio, lo stile, la tecnica e il messaggio dell’autore. 

EF 

2bEseguire schemi motori rispettando i ritmi, distanze e lo spazio in relazione agli altri. 

7cPartecipare a giochi di squadra rispettando le regole della gara. 

9aAssumere comportamenti corretti nei vari ambiti di vita per la sicurezza propria e degli altri. 

10aComprendere l’importanza di una corretta alimentazione e dell’esercizio fisico necessari per uno stile 

di vita sano. 

CL 

3aAssumere comportamenti corretti per tutelare la nostra salute. 

4aConoscere l’attività svolta da alcuni organismi internazionali a difesa dei diritti umani, della salute e 

dell’ambiente. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (ITALIANO) 

A. L’allievo partecipa a scambi comunicativi ( conversazione, discussione di classe o di gruppo) 

con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un 

registro il più possibile adeguato alla situazione. 

B. Ascolta e comprende testi orali << diretti >> o <<trasmessi >>dai media cogliendone il senso, le 

informazioni principali e lo scopo. 

C. Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 

informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 

D.   Utilizza abilità funzionali allo studio : individua nei testi scritti informazioni utili per 

apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione ; le sintetizza, in funzione anche 

dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. 

E. Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta, sia in lettura 

silenziosa ed autonoma e forma su di essi giudizi personali. 

F. Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni 

di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

G. Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e 

utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 

J .   Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative 

all’organizzazione     logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie 

lessicali) e ai principali connettivi. 

 

STORIA 

A. L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

B. Riconosce ed esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e 

comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

C. Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare 

successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.  

D. Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

E. Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni 

pertinenti. 

H. Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali 

I. Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’Impero 

romano d’Occidente, con la possibilità di apertura e di confronto con la con la contemporaneità 

 

GEOGRAFIA 

A. L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 

topologici e punti cardinali. 

B. Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare 

semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio.  

C. Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie 

digitali, fotografiche, artistico letterarie). 

D. Riconosce e denomina i principali “oggetti”  geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, 

laghi, mari, oceani, ecc.). 
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E. Individua i caratteri che connotano i paesaggi ( di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con 

particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e 

di altri continenti. 

F. Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul 

paesaggio naturale. 

G. Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici 

legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 

 

SCIENZE 
1. Esplora i fenomeni con un approccio scientifico : con l’aiuto dell’insegnante , dei compagni, in modo 

autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi 

personali, propone e realizza semplici esperimenti. 

2. Esplora i fenomeni con approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo 

autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi 

personali, propone e realizza semplici esperimenti. 

3. Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica 

relazioni spazio-temporali. 

4. Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi 

di livello adeguato, elabora semplici modelli. 

5. Riconosce le principali caratteristiche ed i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

6. Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e 

apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua 

salute. 

7. Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il 

valore dell’ambiente sociale e naturale. 

8. Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando il linguaggio appropriato. 

I. Trova da varie fonti ( libri, internet, discorsi degli adulti, ecc..) informazioni e spiegazioni sui problemi 

che la interessano. 

 
MUSICA 

A. L’alunno esplora , discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 

riferimento alla loro fonte. 

B. Esplora diverse  possibilità espressive  della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, 

imparando ad ascoltare se stesso e gli altri. 

C. Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche applicando schemi elementari; le esegue 

con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica. 

D. Improvvisa liberamente in modo creativo imparando gradualmente a dominare tecniche e 

materiali, suoni e silenzi. 

E. Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e 

culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

F. Riconosce gli elementi costitutivi  di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella 

pratica. 

G. Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 
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ARTE E IMMAGINE 

A. L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre 

varie tipologie di testi visivi ( espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e 

rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti 

(grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 

B. E’ in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, 

fotografie, manifesti, fumetti, ecc,) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, video 

clip, ecc.). 

C. Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e 

artigianali provenienti da culture diverse della propria. 

D. Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta 

sensibilità e rispetto per la salvaguardia. 

EDUCAZIONE FISICA  

A. L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la 

padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili 

spaziali e temporali contingenti. 

B. Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati 

d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicale e 

coreutiche. 

C. Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco 

sport anche come orientamento alla cultura pratica sportiva 

D. Sperimenta in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse 

gestualità tecniche. 

E. Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia 

nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed 

extrascolastico. 

F. Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla 

cure del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione all’uso di 

sostanze che inducono dipendenza. 

G. Comprende , all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport , il valore delle regole e 

      l’importanza di rispettarle. 

CURRICOLO LOCALE 

A. Conosce i diritti e doveri del bambino. 

B. Individua e riconosce il proprio ruolo all’interno della famiglia e della comunità in cui 

vive nei diversi momenti e ambienti di vita quotidiana.  

C. Comprende la necessità di stabilire e rispettare regole condivise all’interno di una 

comunità nei diversi momenti e ambienti di vita quotidiana. 

D. Comprende i diritti umani e riflette su di essi al fine di vivere i propri e operare per 

quelli degli altri. 

E. Collabora alla realizzazione di attività collettive riconoscendo l’utilità 

dell’apprendimento comune.           

            

Note 
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F. Comprende e rispetta le regole di prevenzione per la salute e la sicurezza, propria e 

altrui, nei diversi ambienti quotidianamente frequentati, al fine di migliorare il 

benessere personale e sociale. 

G. Mette in atto forme di cooperazione e solidarietà riconoscendole come strategie 

fondamentali per migliorare le relazioni interpersonali e sociali. 

H. Riconosce all’interno del proprio contesto esperenziale e nella società contemporanea 

situazioni di mancato rispetto della persona, cogliendo cause ed ipotizzando soluzioni.  
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